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In un discorso ai vescovi italiani 

Intervento del Papa 
sulla libertà religiosa 

Il «t diritto sacro » delia Chiesa di insegnare la sua dot­
trina collegato alle norme concordatarie in discussione 

Chiaromonte a Firenze 
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La DC ha rotto 
il clima unitario 

Dalla nostra redazione 
FIRENZE - 58. anniversario 
del PCI: a Firenze i comuni­
sti lo hanno celebrato, ritro­
vandosi al Palazzo dei Con­
gressi per discutere, insieme 
a Gerardo Chiaromonte. della 
segreteria nazionale, ed ai di­
rigenti locali, sulla situazione 
politica, le sue difficili pro­
spettive, e per ribadire il 
ruolo protagonista che il PCI 
ha ricoperto e ricopre nella 
battaglia per il superamento 
della crisi. 

' Una visione unitaria e de­
mocratica è sempre stata al­
la base, ha affermato Chiaro-
monte, della nostra lotta per 
il progresso civile e sociale 
del paese. Ed è per questo, e 

' non per calcoli di partito, che 
oggi giudichiamo preoecupan-

- te il logoramento della situa-
' zione politica. La politica di 
unità nazionale ha pagato con 
multati importanti; ma non 
è più possibile nascondere che 
è in atto una vasta reazione 
per impedire profondi cam­
biamenti nella vita economica 
e sociale. 

Incapacità e insufficienze 
nell'azione governativa, rinvìi 
quando non veri e propri sa­
botaggi dei programmi con­
cordati hanno sortito l'effet­
to di rompere il clima unita­
rio. H PCI non può più con­
tinuare ad avallare una situa­
zione divenuta insostenibile, 

Riflessione 
critica 

Siamo vicini — ha conti­
nuato Chiaromonte — al di­
battito congressuale. Nelle te­
si che Io preparano abbiamo 
esposto la grande prospettiva 
di una avanzata verso il so­
cialismo nel rispetto della de­
mocrazia e della libertà del­
l'uomo. Non è una formula, 
ma una ricerca che conducia­
mo con rigore. In questo am­
bito continua la nostra rifles­
sione critica sui paesi socia­
listi e sulle loro esperienze. 

Chiaromonte ha fatto espli­
cito riferimento al dibattito 
che si è svolto recentemente a 
Firenze su questo tema per 
iniziativa del . Consiglio co­
munale. Lo stesso segretario 
della Federazione fiorentina, 
Michele Ventura, ha sottoli­
neato l'apporto dei comunisti 
alla discussione, impostato su 
un confronto libero e nello 
stesso tempo sulla riconfer­
ma della nostra identità idea­
le; di fronte a questo rigore 
e a questa serietà, ha detto 
ancora Ventura, alcuni orga­
ni di stampa cittadina, segna­

tamente « La Nazione », han­
no saputo replicare solo con 
la disinformazione e la co­
stante mistificazione antico­
munista. La nostra riflessio­
ne — ha ripreso Chiaromon­
te — parte, anche nel proget­
to di tesi per il XV congres­
so. dal riconoscimento del va­
lore profondo della svolta sto­
rica rappresentata dalla rivo­
luzione d'Ottobre. Non si trat­
ta però solo di questo. Nessu­
no può ignorare o sottovalu­
tare il peso che ha avuto ed 
ha. nella storia del mondo, la 
costruzione di società nuove, 
in URSS e in altri paesi. 

Respingere le 
strumentalizzazioni 

Negli ultimi anni, e 
uopo il XX Congresso del 
PCUS. abbiamo cercato di 
portare avanti una nostra ri­
cerca e riflessione critica su 
queste società, soprattutto 
per ciò che riguarda le que­
stioni della democrazia e del 
rapporto tra democrazia e 
socialismo. Né abbiamo man­
cato, in diverse occasioni, di 
far sentire la nostra protesta 
per avvenimenti che si veri­
ficavano nei paesi socialisti e 
che erano contrari ai princi­
pi di democrazia. Nei giorni 
scorsi, qui a Firenze, non ci 
siamo sottratti a un dibattito 
e a un confronto su un tema 
assai difficile e complesso 
quale quello del « dissenso » 
nei paesi socialisti. Ne siamo 
stati, anzi, in parte, promo­
tori. Ci siamo rifiutati, però, 
con fermezza, di prestarci alle 
strumentalizzazioni faziose di 
quelli a cui non importa nul­
la della sorte dei dissidenti 
ma che vogliono condurre, a 
fini politici ed elettorali ita­
liani, una campagna contro 
l'Unione Sovietica e anche 
contro di noi. comunisti ita­
liani. 

Abbiamo respinto queste po­
sizioni e le respingeremo con 
ogni forza anche nel futuro. 
dovunque vengano riproposte. 
Per noi la riflessione critica e 
la discussione sulle esperien­
ze dei paesi socialisti non pos­
sono significare in nessun 
caso agitazione antisovietica 
e rottura con quei paesi. 
Guardiamo soprattutto, con 
grande preoccupazione, alle 
prospettive della coesistenza 
pacifica che oggi ci sembra­
no molto incerte e precarie: 
né possiamo consentire Io svi­
luppo di manovre irresponsa­
bili contro la politica della 
coesistenza pacifica. 

S. C. 

I radicali vogliono 3 referendum 
ROMA — Almeno tre refe­
rendum per la primavera del 
1980: questo è il program­
ma del Partito radicale. Lo 
ha annunciato ieri ai giorna­
listi il neo segretario, Jean 
Fabre, nel corso di una con­
ferenza stampa che è ser­
vita anche a presentare uffi­
cialmente il nuovo leader del 
partito. I referendum per I 
quali il PR è da ora impe­
gnato nella raccolta delle fir­
me riguardano l'aborto, le 
centrali nucleari, e — tema 
indubbiamente originale — 1' 
abolizione della caccia. 

Dall'esposizione di Fabre 
non è venuto nessun elemen­
to nuovo a proposito degli 
orientamenti, che già si cono­
scono, di questo partito. L'uni­
ca cosa di qualche rilievo è la 
riconferma della decisione del 
PR di schierarsi nella bat­

taglia. quanto mai ambigua, 
per l'abolizione della legge 
sull'interruzione della gravi­
danza; cioè di una conquista 
civile e democratica. 

Alla Camera — nel corso 
della seduta pomeridiana — 
la radicale Adelaide Aghetta 
è stata proclamata deputato 
in sostituzione del dimissiona­
rio Pannella. la cui rinuncia 
al mandato, come è noto, è 
stata la settimana scorsa ap­
provata a larga maggioranza 
dall'assemblea, Adelaide A-
glietta ha esordito presentan­
do una proposta di legge sul­
la incompatibilità tra manda­
to parlamentare e cariche di 
dirigenti delle forze politiche. 
riproponendo con le stesse pa­
role del suo * predecessore » 
ìa risibile polemica contro 1 
partiti. 

Milano: occupafa «Lotta continua» 
MILANO — Quella che si 
definisce « la base milane­
se » ha occupato icn i lo­
cali della redazione d: 
«Lotta continua», che è 
tutto ciò che di ufficiale re­
sta dell'organizzazione, e ha 
annunciato l'intensione di 
convocare il 3. congresso di 
LC, preceduto da un dibat­
tito sui contenuti del foglio. 

TJ motivo principale del 

gesto è che, a parere dei 
milanesi, le pagine di « Lot­
ta continua > appartengono 
oramai solo ai redattori cne 
a Roma le t anna Alla ra­
dice della contestazione dei 
la linea finora seguita vi e 
però anche il convincimento 
che « sia contro la nostra 
tradizione identificarsi total­
mente in un'area radicale e 
socialista ». 

A febbraio esce « Lo Sinistra 
ROMA — Dal 9 febbraio an­
che il Movimento lavoratori 
per il socialismo, una forma-

. zione politicamente erede 
dell'ex « movimento studen­
tesco» di Mario Capanna e 
Salvatore Toscano, avrà un 
suo quotidiano anche se — 
come viene precisato — non 
sarà un vero e proprio or­
gano ufficiale dell*MLS. E' 
stato presentato ufficialmen­
te ieri mattina nella sede 
della FNSI a Roma, presen-

CITTA' DEL VATICANO — 
Giovanni Paolo I I . rice­
vendo Ieri m a t t i n a 1 ve­
scovi membri del Consiglio 
permanente della CEI gui­
dat i dal presidente cardi­
nale Poma, ha affermato 
il « diri t to sacro della Chie­
sa di insegnare la propria 
dot t r ina e 1 propri princi­
pi morali » ri levando che 
« sol tanto quando esso è 
r i spe t ta to» esistono tu t t e 
le garanzie perchè la Chie­
sa possa svolgere la sua 
missione. 

L'affermazione, che po­
trebbe sembrare ovvia, si 
carica Invece di significa­
to politico allorché Papa 
Wojtyla collega tale « di­
r i t to sacro > della Chiesa 
al contenuto delle norme 
concordatarie a t tua lmen te 
In discussione. Egli, infat­
ti. ha aggiunto: « A que­
sto principio fondamenta­
le. la libertà, si r ichiama 
la Chiesa nei suol rappor­
ti con la comunità politica 
e. in particolare, quando 
— di comune intesa — per­
segue l 'aggiornamento de­
gli s t rument i giuridici, or­
dinat i alla sana coonera-
zione t ra Chiesa e Sato. 
nel leale rispetto della so­
vrani tà propria di cia­
scun ordinamento, per il 
bene delle stesse persone 
u m a n e » . 

Va. perciò, ricordato. 
anche alla luce delle re­
centi polemiche sulle leg­
gi dell 'aborto, del divor­
zio e sulla 382. che le for­
ze democrat iche laiche del 
nostro paese non pongono 
min imamente in discussio­
ne il diri t to legit t imo del 
Papa di esercitare il suo 
magistero e della Chiesa 
i ta l iana di svolgere la sua 
missione. 

' Tale libertà è pienamen­
te ga ran t i t a dalla nostra 
Costituzione. L'uso di tale 
diri t to e di ta le libertà 
non può. però, significare 
ihgerenza o privilegio pro­
prio perchè la Costituzio­
ne pone sullo stesso piano 
tu t t i i ci t tadini e. nel caso 
specifico, con gli articoli 
7 e 8. tu t te le confessioni 
religiose. 

Forse, il r ichiamo al « di­
r i t to sacro di insegnare la 
propria dot t r ina » fatto 
dal Papa, in rappor to alle 
t ra t ta t ive in corso per la 
revisione del Concordato. 
alla presenza dei vescovi 
i tal iani rivela la presenza 
di una pressione di questi 
ultimi contro l'introduzio­
ne del principio della 
facoltatività dell 'Insegna­
mento della religione cat­
tolica nelle scuole di ogni 
ordine e grado. 

Come è noto, questo è 
uno del punti più contro­
versi del negoziato e può 
essere risolto solo se ci si 
colloca in una visione lai­
ca e pluralistica per cui 1 
rapport i t ra lo S ta to e le 
Chiese vanno fondati sul 
r ispetto reciproco delle ri­
spettive sfere. 

Nella prima par te del 
suo discorso. Giovanni Pao­
lo I I ha sot tol ineato che 
< è urgente impegnarsi in 
uno sforzo di ricupero del­
la piena comunione eccle­
siale di quei movimenti . 
organismi, gruppi che, na­
ti dal desiderio di un 'ade 
sione generosa al Vange­
lo. non si t rovano ancora 
in questa ott ica comuni­
tar ia »-

In sostanza. Papa Woj­
tyla. che ha d imost ra to 
una eccezionale compren­
sione verso il vescovo ri­
belle conservatore monsi­
gnor Lefebvre. ora solle­
cita i vescovi i ta l iani , che 
sono s t a t i sempre chiusi 
e duri con le comuni tà di 
base e con i sacerdoti che 
h a n n o an ima to queste 
esperienze, a «creare nuo­
ve occasioni di incontro e 
di confronto, in un clima 
di aper tura e di cordiali­
tà > con loro. 

al. s. 

Proposto dalla Giunta in Consiglio, si avvia già da oggi 
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Un piano del Comune dì Napoli 
contro il «virus della miseria» 

Un medico, un pediatra e un assistente sociale nelle 22 condotte, mediche - Interventi di disinfezione e di disinfestazione - In­
contro con gl i amministratori dei centri l imitrof i per misure com uni - Per la DC i centri socio-sanitari sono un « assurdo spreco » 

NAPOLI ~ Vincenzo Lapeluzzoli, il bimbo guarito dal « male 
oscuro », tra le braccia dei genitori 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI — Del male oscuro 
(o virus della miseria, come 
sarebbe meglio chiamarlo) si 
è discusso ieri sera anche in 
consiglio comunale. In mat­
tinata. invece, c'è stato un 
summit alla Regione a cui 
hanno partecipato tutti i di­
rettori sanitari degli ospedali 
cittadini e regionali. Alla se­
duta del consiglio municipale 
l'assessore alla sanità. Anto­
nio Cali, si è presentato con 
un pacchetto di proposte ope­
rative che dovrebbero scat­
tare nei giro di 2-1 ore. 

Di cosa si tratta? Lo ha 
spiegato lo stesso assessore 
nel corso di un breve incon­
tro con i giornalisti. Prima, 
però, ha fatto il punto della 
situazione. Ha ricordato, ad 
esempio, che delle 41 vittime 
di questi mesi la maggior par­
te provenivano dai comuni li­
mitrofi. mentre per quanto ri­
guarda la città il fenomeno è 
per il momento entrato nella 
sola zona nord orientale. Il 
Comune, dunque, istituirà un 
servizio di guardia medica in 
tutte le 22 condotte mediche 
cittadine. Al medico generico 
saranno affiancati un pedia­
tra e un assistente sociale. 
Il servizio sarà particolarmen­
te potenziato nella zona nord­
orientale. dove entrerà in fun­
zione anche una équipe mo­

bile di sanitari. « Su segnala­
zione dei consigli di quartiere 
— ha spiegato Cali — questa 
équipe provvedere ad una se­
ne di visite a domicilio ». 

Saranno poi intensificati 1 
servizi di disinfezione e di­
sinfestazione con un'azione 
coordinata tra gli assessorati 
alla sanità, alla nettezza ur­
bana. all'annona e alla poli­
zia urbana. Infine sarà pro­
mosso un incontro con tutti 
gli amministrptori dei Comu­
ni limitrofi per concordare un 
piano di intervento. « Si tratta 
— ha commentato Cali — solo 
di prime misure d'emergenza, 
ma altre ne seguiranno nei 
prossimi giorni » Ci si rife­
risce. evidentemente, ai cen­
tri socio-sanitari, strutture in­
dispensabili rxr la prevenzio-
nc delle malattie, la cui isti­
tuzione è però ostacolata in 
tutti i modi dalla Democrazia 
Cristiana. Proorio ieri il de­
putato e consigliere comuna­
le. Cirino Pomicino, li ha de­
finiti « un assurdo spreco ». 
E' un'affermazione che segue 
alla ostinata opposizione svol­
ta dalla DC in consiglio re­
gionale contro l'anorovazione 
dol Diano socio sanitario. 

Di prevenzione e di inter­
venti sanitari nel territorio si 
è discusso anche nell'incon­
tro alla Regione. Il summit 
è andato avanti per ore e da­
gli interventi dei vari sani­

tari è emerso un quadro estre­
mamente grave della situazio­
ne. Il pediatra dell'ospedale 
di Sarno, in provincia di Sa­
lerno. ha affermato che in 
questi giorni la percentuale 
dei bambini ricoverati per di­
sturbi all'apparato respirato­
rio (è qui che attecchisce il 
virus) è salita dal 27 al 60 per 
cento. 

Nel corso della riunione il 
professor De Arcangeli, che 
coordina la commissione di 
studi istituita dalla Regione, 
ha distribuito alcuni questio­
nari che i direttori sanitari 
dovranno aggiornare ogni lu­
nedi. Serviranno — è stato 
spiegato — per un'indagine 
enidemiologica. Iti assenza di 
altre certezze si tenta dunque 
di ricorrere anche a questi 
sistemi pratici pur di inco­
minciare a fare chiarezza su 
un male di cui si ignora an­
cora tutto. Per ora si sa solo 
che nel giro di un giorno e 
mezzo un bambino può pas­
sare da un leggero stato feb 
orile al coma profondo. « La 
cosa più saggia da fare — 
ha commentato il professor 
La Rocca, direttore sanita­
rio del Cardarelli — è di av­
viare una seria azione pre­
ventiva sul territorio ». L'ur­
genza di un tale intervento a 
tapDeto è del resto confer­
mata da una serie di dati re­
centissimi — contenuti in una 

ricerca della Regione — sullo 
stato di degrado in cui ver­
sano intere zone della città 
e della provincia. Il dato più 
allarmante riguarda proprio 
Ercolano, il comune di Anna 
Pullino. Rosa Scognamiglio e 
Maria Cozzolino. tre bambine 
stroncate dal viriiv Qui ci so 
no più di 1.500 bassi che ospi­
tano 5.545 persone, con un in 
dice di affollamento di 3.32 
abitanti per stanza: una per­
centuale inferiore, in Campa­
nia. solo a quella di Casava-
tore e comunque tra le più 
alte a livello nazionale. 

Il punto sulla grave situa­
zione di Napoli sarà fatto 
ogi?i al ministro della sanità. 

Marco Demarco 

Ieri sera 
altro ricovero: 
bimba in coma 

NAPOLI — A tarda sera è 
stata ricoverata di urgenza 
a) Santobono, proveniente 
dall'ospedale di Aversa, una 
bambina di 6 mesi. La pic­
cola è in coma. E' stata col­
pita con ogni probabilità dal 
« male oscuro ». Presenta in­
fatti tutti i sintomi finora 
riconosciuti, compresa un'af­
fezione broncopolmcoare. La 
piccola è particolarmente de­
nutrita; pesa soltanto 5 chili. 

Discussi ieri almeno un centinaio di emendamenti 

L'esame della riforma universitaria 
al Senato: approvati i primi 5 articoli 

Decine di proposte di modifica presentate dal PRI - Anche la DC cerca di in­
trodurre novità nel testo approvato in commissione - Il calendario dei lavori 

ROMA — Seppure tra qual­
che ostacolo e con una certa 
lentezza, l'esame della legge 
di riforma dell'Università pro­
cede in Senato. Ieri sono ini­
ziati il dibattito e le votazio­
ni sui primi articoli. Ne sono 
stati approvati cinque, al ter­
mine di discussioni serratissi­
me su un grande numero di 
emendamenti. Adesso i lavori 
dell'aula di palazzo Madama 
saranno sospesi (dopo una bre­
ve seduta stamani) per via 
del congresso nazionale del 
PLI. Nella settimana prossi­
ma dovrebbe riprendere, e 
concludersi, l'esame della ri­
forma. Sempre che gli svilup­
pi della situazione politica sul 
piano generale Io consenta­
no. 

Ieri tutta la giornata (due 
sedute: una la mattina e una 
il pomeriggio) è servita a di­
scutere almeno un centinaio 
di emendamenti ai primi arti­
coli. quelli che fissano le li­
nee fondamentali della rifor­
ma. Nell'articolo 1 si defini­
scono le funzioni culturali e 
sociali delle Università, il lo­
ro ruolo decisivo per lo svi­
luppo della cultura e della 
scienza e per l'indirizzo del­
la ricerca; e si accenna a due 
principi generali di grande 
importanza: il diritto allo stu­

dio, e la regola della pro­
grammazione come norma fon­
damentale per l'organizzazio­
ne e Io sviluppo universitario. 

L'art. 2 precisa i criteri con 
1 quali saranno elaborati dai 
consigli di ateneo gli statuti 
e i regolamenti, e stabilisce 
quindi i confini dell'autonomia 
dell'università. Agli atenei non 
statali è dedicato l'art. 3; gli 
articoli 4 e 5 riguardano la de­
nominazione dei vari tipi di 
università (« ateneo », « poli­
tecnico ». « istituto di istru­
zione universitaria ») e le pas­
sibilità di cooperazione inter­
nazionale. 

La discussione si è dunque 
concentrata ieri su tre que­
stioni: diritto allo studio, li­
miti e ruolo dell'università non 
statale, e (soprattutto) auto­
nomia. Di fronte ad una piog­
gia di emendamenti presen­
tati dal PRI, si è registrato 
un atteggiamento della DC 
tendente a far passare an­
che proprie proposte di mo­
difica piuttosto sostanziose. 
Questo ha portato ad un appe­
santimento della discussione 
che è andata avanti a ritmo 
rallentato. Il PCI. come da 
tempo aveva annunciato, ha 
limitato il più possibile le 
proprie richieste di modifica. 
puntando al rispetto dell'im-
piante generale. 

In particolare, per quello 

che riguarda il problema del­
l'autonomia universitaria, c'è 
stato un tentativo di limitar­
la. reinserendo una serie di 
poteri di controllo ministeria­
le in contrasto con Io spirito 
generale di questa riforma. I 
de hanno anche tentato ri mo­
dificare profondamente l'arti­
colo 3. dando spazio eccessi­
vo alle università non statali. 
Una lunga battaglia in aula 
lia permesso di ridurre al mas­
simo la portata, indubbiamen­
te peggiorativa, di alcuni e-
mendamenti su questi argo­
menti e quindi di mantenere 
sostanzialmente immutato il 

testo degli articoli ? e 3. 
Nella settimana prossima. 

dunque, se sarà possibile ri­
spettare il calendario dei la­
vori stabilito proprio ieri dal­
la conferenza dei capigruppo. 
si passerà all'esame degli ar­
ticoli più importanti della leg­
ge. A partire dal 6 (ordina­
mento didattico), e dall'8 (or­
dine di governo) che toccano 
questioni decisive. 

Per oggi intanto è prevista 
una riunione della commissio­
ne Bilancio che si occuperà 
della riforma universitaria. 

pi . S. 

Questa sera un «vertice» 
sul contratto della scuola 

ROMA — La vertenza che 
oppone il governo ai lavora­
tori della scuola sarà l'ogget­
to di un « vertice » che si ter­
rà questa sera al quale 
parteciperanno i ministri 
del Tesoro Pandolfi, della 
Pubblica Istruzione Pedini, 
del Lavoro Scotti e il sotto­
segretario Mancini. La dele­
gazione si incontrerà con 1 
sindacati scuola CGIL. CISL, 
UIL e con il sindacato auto­
nomo SNALS. 

Si tratta di una scadenza 
importante, per assicurare a 
un milione e centomila lavo­
ratori della scuola la defi­
nizione del contratto di la­
voro. e quindi per consentire 

il normale funzionamento di 
tutta l'attività scolastica. 
Proprio oggi infatti iniziano 
le astensioni dal lavoro indet­
te dai sindacati confederali. 
che hanno chiamato i lavo­
ratori a scioperare nell'ulti­
ma ora di lezione di oggi e 
nell'ultima ora di domani. 
Venerdì, se non sarà raggiun­
to un accordo. le scuole ri­
marranno chiuse per tutta la 
giornata. Identico calendario 
di scioperi è previsto per la 
settimana prossima. 

Lo SNALS, per parte sua. 
ha deciso il blocco degli scru­
tini e l'astensione dei propr: 
aderenti dall'attività degli 
organi collegiali. 

I nuovi orientamenti sono pronti da mesi 

Perché il ministro 
non vara i programmi 

della scuola media? 
La riforma si è bloccata sulla scriva­
nia d i Pedini - Insipienza o cedimento? 

ROMA — Come saranno 
il prossimo anno i pro­
grammi della scuola me­
dia? Saranno quelli di sem­
pre, o seguiranno nuovi 
orientamenti, di cui si par­
la da mesi? Decine di mi­
gliaia di insegnanti non 
sanno come regolarsi. Le 
case editrici ignorano le 
linee direttrici sulle quali 
impostare i testi scolastici. 

Eppure, i nuovi program­
mi della scuola media so­
no pronti da mesi. Essi so­
no stati approntati da una 
commissione appositamente 
costituita, coordinata dal 
sottosegretario alla Pub­
blica istruzione Spigaroli, 
che ha lavorato per diver­
se settimane. Della com­
missione, detta tdei 60» 
facevano parte rappresen­
tanti delle più diverse ispi­
razioni ideali, culturali e 
politiche; docenti univer­
sitari, esperti del ministe­
ro. La commissione, nel­
l'estate scorsa, ha appro­
vato all'unanimità i nuovi 
orientamenti. Poi. dopo che 
il ministro ha tenuto « in 
osservazione » il documen­
to per qualche tempo, que­
sto è stato sottoposto al 
vaglio del Consiglio nazio­
nale della Pubblica istru­
zione, cui spetta un parere 

consultivo. Dopo attento 
esame, che si è riflesso in 
alcune proposte di emen­
damento, anche il Consi­
glio nazionale della PI ha 
approvato alla unanimità 
il documento, di una qua­
rantina di cartelle datti­
loscritte. 

A quel punto — un paio 
di mesi fa — non mancava 
che la firma del ministro. 
E invece l'iter, come si 
dice, del provvedimento. 
che costituisce un'impor­
tante innovazione nella 
scuola media, a oltre 16 
anni dalla riforma, ha tro­
vato proprio sulla scriva­
nia del ministro Pedini un 
impensato e per molti ver­
si incomprensibile scoglio. 

Perchè Pedini non firma 
i nuovi programmi? Le ipo­
tesi possono essere diver­
se, ma tutte, ci pare, ri­
conducibili a due soli fi­
loni: o si tratta di insipien­
za, di insensibilità nei con­
fronti di una ' questione 
tanto rilevante; o si trat­
ta di un cedimento verso 
quelle posizioni che anche 
in questo caso, come sem­
pre quando si tratta di in­
novare, si sono manifesta­
te a difesa del vecchio or­
dinamento. In entrambi i 
casi si tratta di un ritar­
do inaccettabile. 

A proposito delle nuove riviste dell'« autonomia » 

Squadrismo su carta patinata 

L'ass«aia>laa dei grappo coma-
Ditta «*l Senato è convocata 
•or 039? allo ora 16. 

te il direttore Bnnco Bono. 
Il nuovo giornale si chia­

ma « La Sinistra », 18 pagane, 
formato tabloid, vedrà la lu­
ce a qualche settimana di 
distanza dalla nascita di un 
altro foglio. « Ottobre », che 
fa riferimento al «partito 
comunista d'Itali* marxista 
leninista », un troncone del 
PCd'I di stretta osservanza 
filocinese fino alla caduta 
della cosiddetta « banda dei 
quattro». -

A tutte 
le Federazioni 
Tutta le federazioni to­

no invitata a traamettere 
allo union» di oroanim-
xione, tramite I comitati 
regionali, i dati aggiorna­
ti del •eeeeremento, entro 
la giornata di giovedì 25 
GENNAIO. 

ET una fioritura. Attraver­
so t suoi due * santoni » — 
cori rinferctsfafore di Re­
pubblica chiama Piperno e 
Scalzone — Vautonomia an­
nuncia la prossima uscita di 
due nuove riviste. Toni Ne­
gri. professore in Padova, 
fa sapere che — causa dis­
senso con i due suddetti san­
toni — ne pubblicherà una 
terza, tutta sua. I titoli — 
Pre-pnnt, Metropoli. Maga-
zeno — preannunciano l'odo­
re delicato e suggestivo del­
la caria patinata 

Saranno belle riviste, si 
può esserne certi. Le idee 
sono tante, i soldi sicura­
mente molti di più. Abba­
stanza. comunque, per fi­
nanziare anche le diatribe 
interne, la piccola miseria 
dei personalismi, le nevroti­
che invidie di leader e lea-
aerini. Mani generose di­
spensano con paterna equa 
nimità. Suvvia non litigate: 
una rivista per uno non fa 
male a nessuno. 

Non manca damerò nul­
la. 1 nuovi editori hanno an­
che individuato, con metico­
losa esattezza, U nemico da 

battere, il bersaglio de* loro 
strali polemici: è il movi­
mento operaio, definito da 
Scalzone — udite, udite — 
un « bisogno economico del 
capitale ». Va colpito ed 
abbattuto. Né gli strali — è 
facile prevederlo, conoscen­
do gli esegeti di questa bril­
lante teoria — saranno pu­
ramente metaforici. Teoria 
e prassi procederanno a 
braccetto, teneramente al­
lacciate in quella pratica an­
tica che ra sotto il nome di 
squadrismo. E' già succes­
so. Ricordate, qualche me 
se fa. i sabati dell'Alfa di 
Arese? Nel presentare le 
nuore riviste. Scalzone sti­
la anche un atto di morte: 
quello della «centralità ope­
raia ». Le sorti della rivolu­
zione — osserva — stanno 
per passare in mani più si­
cure: tecnici dei calcolatori. 
ospedalieri, ferrovieri, ma 
rittimi. Tutto è buono pur­
ché nasca fuori dalla « fab­
brica post-taylorìstica » e 
purché si muova in sostan­
ziale antagonismo rispetto al 
movimento operaio. Con un 
po' di fantasia avrebbe po­

tuto mettere nel conto an­
che i dirigenti dell'apparato 
statale, i baroni della me­
dicina ed i piloti d'aereo: la 
frantumazione corporativa 
in atto nella società italiana 
non lascia che l'imbarazzo 
della scelta. 

Scalzone, del resto — co 
me tutti i leader dell'auto­
nomia — appare particolar 
mente attendibile in materia 
di « atti di morte ». In più 
di una occasione ha aruto 
modo di mostrare al mondo 
la propria irresistibile voca­
zione di becchino. Non più 
di una settimana fa, ad esem­
pio, gli sono bastate poche 
parole — sempre in un'inter­
vista su Repubblica — per 
seppellire il giovane Stefa­
no Cecchetti ammazzato a 
Montesacro perchè passava 
davanti ad un bar frequen 
tato da fascisti. Quando si 
dice il mestiere: qualche 
scappellotto a giovani del 
movimento colpevoli di ab 
bandonarsi ad inopportune 
crisi di coscienza, una fra 
setta di Brecht, un breve 
schemino sullo stato dei rap­
porti di forza e sul diffon­

dersi della violenza. Forse 
che non ci sono decine di 
guerre nel mondo? Forse che 
ogni giorno non ci sono otto 
morti sul lavoro? E allora 
coraggio ragazzi. Ammazza­
te. ammazzate quanto vole­
te: sulla faccia di questo bel 
mondo violento troverete 
sempre tanto male quanto 
basta per coprire i vostri 
omicidi. Preoccupatevi piut 
tosto di uccidere con stile 
e intelligenza, anzi, con « ef­
ficacia militare ». Non spre­
cate pallottole, insomma. 

E" curioso il modo di ra 
gionare di questi leader del 
l'autonomia. Come ruminan 
ti hanno la capacità di ad­
dentare e masticare teoria e 
fatti, aspirazioni, passioni e 
speranze, nozioni e periodi 
storici, filosofie e processi 
sociali, per poi restituire U 
tutto ridotto a poltiglia gri­
gia e informe, irriconosci­
bile e meschina. Nelle loro 
frequenti interviste passano 
regolarmente in rassegna 
tutti i teorici della rivolu­
zione, citano Brecht e gli 
operai delle officine PutUov, 
la € scalata al cielo* dei 

combattenti della Comune. 
la presa del Palazzo d'Inver­
no e la lotta di liberazione 
del terzo mondo. Rimescola­
no ogni cosa nel fango della 
propria vocazione mortifera 
e riversano la miscela cosi 
ottenuta nella pratica quoti 
diana dei loro piccoli omici­
di. delle loro vendette, dei 
loro agguati in quella ma­
cabra parodia di rivoluzione 
che chiamano < guerrìglia », 
dove i morti sono l'unica 
cosa vera, concreta, tangi­
bile. Morti giovani, uccisi 
perchè « portano le scarpe 
a punta », picchiati a sangue 
perchè osano riaffermare le 
ragioni della vita. O anche 
soltanto minacciati. « avver­
titi » come si dice in gergo 
mafioso. E" accaduto giorni 
fa ad un redattore di Lotta 
continua che si era dissocia­
to con fermezza dagli assas­
sini. Le gomme dell'auto ta 
gliate come a dire: attento. 
potrebbe accaderti di peggio. 
Ed il giorno che questo peg 
gio ti accadrà avremo sem­
pre cento guerre, cento mor­
ti bianche da accampare a 
nostra giustificazione. 

Cosi san fatti i capi del 
l'autonomia: U sangue non 
li impressiona. Non fu uno 
di loro, del resto, a dire al­
l'università di Roma che 
eia vita non vale ài sé. ma 
a seconda di come la si spen­
de»? Bella frase, bella im­

magine. Vivere pericolosa­
mente: dove abbiamo già 
sentito questo slogan? 

Oggi tutto ciò sta per tra­
rasarsi in tre nuove, belle 
riviste. E' una fioritura, di­
cevamo. Né è il caso di in­
terrogarsi troppo a lungo su 
chi concima il terreno nella 
serra dell'autonomia. Le 
realtà è molto più semplice 
di molte analisi. I vecchi pa 
droni hanno bisogno di vio 
lenza per fermare l'avanza­
ta del movimento operaio e 
gli autonomi gliene offrono 
a piene mani, sotto forma di 
parole e di fatti. Servono, 
insomma, ed è giusto che ab 
biano quanto chiedono. Sul­
le loro gambe cammina un 
ordine antico. Parlino, dun 
que. scrivano ed agiscano 
questi coccolati, mediocri 
'eaderini. E poi si rileggano. 
jodano del proprio verbo « ri­
voluzionario ». Calzino pure 
il cappello frigio della rivo­
luzione: tanto sono già con­
fusi nella massa della Van-
dea, sono già tra i più ot­
tusi agenti della reazione. 

Si dice che fascisti e au­
tonomi, pur nella conver­
genza di obiettivi, siano di 
versi. E" assolutamente vero: 
hanno matrici politiche e sto­
riche che non collimano. Ma 
« diversi » non necessaria­
mente significa « migliori ». 
Ed è bene ricordarlo. 

Massimo Cavallini 


